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LA “ROSA BIANCA” IN MOSTRA A SANREMO 
L’esposizione La Rosa Bianca. Volti di un’amicizia sarà visitabile da 
domani al primo febbraio negli ex Magazzini ferroviari (ore 9 -13 e 15-
18). La mostra ricostruisce le vicende di un gruppo amici studenti cri-
stiani di medicina, a Monaco di Baviera, che fra il giugno 1942 e feb-
braio 1943 distribuirono sei opuscoli firmati Rosa Bianca, incitando alla 
resistenza contro Hitler. L’ultimo venne distribuito nell'università il 18 
febbraio 1943. Sophie Scholl dalla cima delle scale dell'atrio lanciò gli 
ultimi volantini e venne arrestata assieme al fratello. Gli altri membri 
attivi ed associati vennero subito fermati e sottoposti a interrogatorio da 
parte della Gestapo. Gli Scholl si assunsero immediatamente la piena 
responsabilità degli scritti per proteggere gli altri. Dopo un simulacro di 
processo, il 22 febbraio, furono reputati colpevoli e ghigliottinati il gior-
no stesso. Gli altri membri attivi, processati il 19 aprile 1943, furono 
anch'essi decapitati. Amici e colleghi della Rosa Bianca vennero con-
dannati al carcere con una pena oscillante tra i sei mesi e i dieci anni. 
Con la caduta del regime nazista, la Rosa Bianca divenne una rappre-
sentazione della forma più pura di opposizione alla tirannia, senza inte-
resse per il potere personale o l'autocelebrazione. La piazza dove è ubi-
cato l'atrio principale dell'Università Ludwig-Maximilian di Monaco è 
stata battezzata "Geschwister-Scholl-Platz" (piazza fratelli Scholl) in 
onore di Hans e Sophie Scholl. Nel 2005 è stato prodotto un film che 
narra gli accadimenti finali della vicenda dei partecipanti all'organizza-
zione clandestina, intitolato La Rosa Bianca - Sophie Scholl. Alla Rosa 
Bianca è intitolato l'istituto di istruzione superiore di Cavalese (TN). 
 

BOLOGNA: SCI-ART, LA SCIENZA DELL’ARTE 
Arte e scienza sono generalmente considerate discipline diametralmente 
opposte: la prima mossa da emozioni, quindi irrazionale e dubbia; la 
seconda razionale e fredda, dunque seria. Eppure, tale distanza non è 
sempre esistita, si basa in gran parte su pregiudizi e, secondo numerosi 
teorici, è persino obsoleta. Figure come Leonardo da Vinci sono esem-
plari di un'epoca in cui le discipline non erano distinte come oggi, e l'ar-
te era considerata strumento di cognizione. Ma dall'avvento della mec-
canica newtoniana, applicabile alla fisica delle medie dimensioni che 
caratterizza l'esperienza quotidiana, la cultura occidentale si è impernia-
ta su sequenze deterministiche di causa ed effetto. Dura e assolutistica, 
la fisica classica ci pone nella posizione d'osservatori obiettivi estranei 
ai fenomeni presi in considerazione come se non ne facessimo parte. 
Alcuni scienziati aspirano ad una scienza più "artistica". La scienza dei 
nostri pregiudizi è terminata. Tramite l'arte, artisti trasformano le idee 
astratte ispirate alle teorie scientifiche in esperienze reali. 
La mostra sarà aperta fino al 25 aprile  (via Iacopo Barozzi, 3) dal mar-
tedì al sabato (ore 10.30-13 e 16-20) e su appuntamento domenica e lu-
nedì. 
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Sophie Scholl 
 

AFGHANISTAN 
Il Sindaco di Herat ha consegna-
to la chiave della città di Herat 
al Comandante del PRT,  Col. 
Luca Covelli, ed al CIMIC, gui-
dato dal Cap. Mirko Radi.  
Il primo cittadino afghano ha 
evidenziato la qualità e la conti-
nuità con cui il PRT ha ricostrui-
to nell’ambito delle opere infra-
strutturali e dei servizi sociali, 
contribuendo in modo concreto 
al miglioramento delle condizio-
ni di vita degli abitanti dell’anti-
ca città. Il Sindaco ha anche au-
spicato "che un giorno i vostri 
figli possano venire ad Herat a 
vedere in prima persona quanto 
è stato fatto dai propri padri. 
Ringrazio l’Italia ed il suo Popo-
lo che manda i propri cari in 
questa terra lontana per aiutarci; 
il PRT e gli uomini che premio 
oggi in rappresentanza di tutto il 
Contingente italiano sono entrati 
nel cuore del mio popolo per 
l’umiltà e la passione sempre 
mostrate nello svolgimento del 
proprio delicato lavoro".  


